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Nella festa di Cristo
Re

"Ma come risponderemmo se il
Signore ci domandasse: tu, mi
lasci regnare dentro di te"? Vi
proponiamo la meditazione di
san Josemaría letta in italiano e
degli spunti per meditare sulla
festa di Cristo Re.

24/11/2023

L'ultima domenica dell'anno liturgico
si celebra la festa di Cristo Re, la
Solennità di Nostro Signore Gesù
Cristo, Re dell'Universo, istituita per



la Chiesa Universale da Papa Pio XI
l'11 dicembre 1925. 

Abbiamo raccolto alcuni punti di "É
Gesù che passa" e l'audio dell'omelia
"Cristo Re" pronunciata da san
Josemaría il 22 novembre 1970.

"Voi tutti, nel considerare la santa
Umanità di Nostro Signore, sentite
nelle vostre anime una gioia
immensa: un Re dal cuore di carne,
come il nostro, che pur essendo
l'autore dell'universo e di ogni
singola creatura, non impone il suo
dominio con prepotenza, ma viene
come un poverello a chiedere un po'
d'amore, mostrandoci, in silenzio, le
sue mani piagate".

(È Gesù che passa, 179)

"È Re e desidera regnare nei nostri
cuori di figli di Dio. Ma mettiamo da
parte l'immagine che abbiamo dei
regni della terra: Cristo non domina
né cerca di imporsi, perché non è
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venuto per essere servito, ma per
servire. Suo regno è la pace, la gioia,
la giustizia. Cristo, nostro re, non
vuole da noi ragionamenti inutili, ma
fatti, perché non chiunque mi dice:
«Signore, Signore!» entrerà nel regno
dei cieli, ma colui che fa la volontà
del Padre mio che è nei cieli" (Mt
7,21).

(È Gesù che passa, 93)

Dov'è il re? Dove cercarlo se non là
dove vuole regnare, cioè nel cuore,
nel tuo cuore? Per questo si fa
bambino: chi non ama infatti una
piccola creatura? Dov'è allora il re, il
Cristo che lo Spirito Santo cerca di
formare nella nostra anima? Non
può essere di certo nella superbia
che ci separa da Dio, non nella
mancanza di carità che ci isola. Lì
Cristo non c'è; lì l'uomo resta solo.

(È Gesù che passa, 31)
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Cristo deve regnare innanzitutto
nella nostra anima. Ma come
risponderemmo se ci domandasse:
tu, mi lasci regnare dentro di te? Io
gli risponderei che per farlo regnare
in me ho un grande bisogno della sua
grazia: soltanto così anche il palpito
più nascosto, il sospiro
impercettibile, lo sguardo più
insignificante e la parola più banale,
perfino la sensazione più
elementare, tutto potrà tradursi in
un osanna a Cristo, il mio Re.

(È Gesù che passa, 181)

Se lasciamo che Cristo regni nella
nostra anima, non saremo mai dei
dominatori, ma servitori di tutti gli
uomini. Servizio: come mi piace
questa parola! Servire il mio Re e,
per Lui, tutti coloro che sono stati
redenti dal suo sangue. Se noi
cristiani sapessimo servire! Andiamo
dal Signore e confidiamogli la nostra
decisione di voler imparare a servire,

https://it.escrivaworks.org/book/gesu_che_passa/punto/181
https://it.escrivaworks.org/book/gesu_che_passa/punto/181


perché soltanto così potremo non
solo conoscere e amare Cristo, ma
farlo conoscere e farlo amare dagli
altri.

(È Gesù che passa, 182)

A tutto ciò siamo stati chiamati noi
cristiani, questo è il nostro compito
apostolico e l'ansia che deve
consumarci interiormente: far si che
il regno di Cristo divenga realtà, che
non ci sia più odio né crudeltà, e che
si estenda per tutta la terra il
balsamo forte e pacifico dell'amore.
Chiediamo in questo giorno al nostro
Re che faccia di noi degli umili e
ferventi collaboratori al disegno
divino di unire ciò che è spezzato, di
salvare ciò che è perduto, di
riordinare quello che l'uomo ha
sconvolto, di condurre alla meta ciò
che devia, di ricostruire l'armonia di
tutto il creato.

(È Gesù che passa, 183)
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Celebriamo oggi la festa di Cristo Re e
senza sconfinare dal mio ambito di
sacerdote vi dico che se qualcuno
intendesse il regno di Cristo come un
programma politico non avrebbe
approfondito la finalità
soprannaturale della fede e non
sarebbe lontano dal gravare le
coscienze con oneri che non sono
quelli di Gesù, perché il suo giogo è
dolce e il suo carico leggero . Amiamo
veramente tutti gli uomini. E amiamo
soprattutto Cristo. Allora non
potremo far altro che amare la
legittima libertà degli altri, in una
pacifica e rispettosa convivenza.

(È Gesù che passa, 184)

Se non riesci ad ascoltare il brano su
Spotify, clicca qui.

https://it.escrivaworks.org/book/gesu_che_passa/punto/184
https://it.escrivaworks.org/book/gesu_che_passa/punto/184
https://soundcloud.com/opusdei-international/cristo-re-meditazione-di-san-josemaria-in-italiano
https://soundcloud.com/opusdei-international/cristo-re-meditazione-di-san-josemaria-in-italiano


pdf | documento generato
automaticamente da https://

opusdei.org/it/article/nella-festa-di-
cristo-re/ (17/01/2026)

https://opusdei.org/it/article/nella-festa-di-cristo-re/
https://opusdei.org/it/article/nella-festa-di-cristo-re/
https://opusdei.org/it/article/nella-festa-di-cristo-re/

	Nella festa di Cristo Re

